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25 anni dalla individuazione con legge di un Sistema di aree protette

25% del territorio protetto

24 parchi regionali

64 riserve naturali

31 monumenti naturali 

Oltre 80 parchi locali di interesse sovra comunale

183 SIC e 66 ZPS che costituiscono RETE NATURA 2000

Parco nazionale dello Stelvio





AGRICOLTURA NEI PARCHIAGRICOLTURA NEI PARCHI

L’agricoltura costituisce da sempre parte integrante dell’ambiente e del 
paesaggio di cui contribuisce significativamente a modulare la 
conformazione e le caratteristiche, coniugando la funzione produttiva alle 
esigenze di conservazione e di valorizzazione delle risorse 
ambientali delle Aree Protette
La l.r. 86/83 riconosceva nello sviluppo delle attività agricole, silvicole e 
pastorali un aspetto indispensabile per la crescita economica, sociale e 
culturale delle popolazioni locali. Questo ruolo viene ulteriormente 
ampliato nel nuovo pdl prevedendo forme di partecipazione e di 
coinvolgimento, anche delle associazioni di categoria, al fine di sviluppare 
economie compatibili con la natura ed il paesaggio tra cui:
a) attività di manutenzione del territorio e delle strutture di servizio;
b) servizi ecoturistici, di carattere agrituristico e di animazione culturale e 
sportiva;
c) attività di commercializzazione al dettaglio di prodotti agro-alimentari 
locali che rispettino tecniche di produzioni compatibili con l’ambiente.



PROGETTO SPECIALE AGRICOLTURAPROGETTO SPECIALE AGRICOLTURA

Dal 2000 si attua il progetto che prevede aiuti alle aziende agricole nelle 
aree protette per la realizzazione di misure agro-ambientali integrative 
del PSR. L’iniziativa, ha favorito nel corso degli anni,  un avvicinamento 
tra parco e agricoltura, creando sinergie e collaborazioni costruttive. 

Il progetto prevede una serie di misure all’interno delle quali i singoli enti 
gestori dell’area protetta definiscono un proprio programma di interventi 
in base alle condizioni e  necessità rilevate sul territorio di competenza, 
per il ripristino e la conservazione degli elementi naturali del territorio 
agricolo, l’aumento della biodiversità, la salvaguardia della fauna, la 
diffusione dell’assistenza tecnica in azienda, la creazione, il ripristino e la 
conservazione di biotopi, aree umide, fasce alberate, ecc.
Il progetto si attua sia tramite l’assegnazione di premi che la stipula di 
convenzioni

Sono stati investiti in 8 anni di applicazione circa 8 milioni di euro.



IL MARCHIO DEL PARCOIL MARCHIO DEL PARCO

SISTEMA COORDINATO A LIVELLO REGIONALE PER LA  
DEFINIZIONE DI UN MARCHIO PER I PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI 
DELLE AREE PROTETTE LOMBARDE

La definizione di un marchio per i prodotti agro-alimentari delle aree 
protette lombarde, risponde alle  esigenze di:
•differenziare in maniera significativa l’agricoltura attuata nelle aree 
protette da quella che si svolge altrove, conferendole caratteri di 
maggiore compatibilità ambientale;
•intercettare la nuova domanda del cittadino/consumatore, offrendo un 
binomio ambiente/prodotto che abbia una precisa qualificazione 
nell’aggancio ad un certo territorio;
•fornire agli agricoltori una concreta prospettiva di valorizzazione 
economica delle produzioni ottenute nell’area protetta, conferendo così 
una valenza positiva nuova a questa collocazione e valorizzando la 
cultura degli incentivi rispetto a quella dei divieti.



IL MARCHIO DEL PARCOIL MARCHIO DEL PARCO

il marchio non si limita a garantire la provenienza di un prodotto all’interno 
dell’area protetta, ma l’ingresso nel sistema è consentito alle aziende che 
attuano produzioni rispettose dell’ambiente, quali l’agricola biologica, 
l’agricola integrata (minor utilizzo di prodotti chimici di sintesi rispetto alle 
coltivazioni convenzionali) e i prodotti tradizionali, individuati secondo le 
vigenti normative, prevedendo particolari disciplinari di produzione che ne 
garantiscano la compatibilità ambientale. 
Per le produzioni da agricoltura biologica sono definiti ulteriori requisiti per 
differenziare le aziende aderenti al progetto dalle altre aziende biologiche, 
quali iniziative di miglioramento del paesaggio agrario e delle sue 
componenti naturalistiche.

La decisione di avviare l’uso del marchio soltanto su alcune tipologie di 
prodotti che si conformano a precisi e consolidati modelli produttivi appare 
come uno strumento idoneo per facilitare:
•La riconoscibilità agli occhi del consumatore;
•La immediata praticabilità ed utilizzazione dei relativi disciplinari di 
produzione.



PARCO AGRICOLO SUD MILANOPARCO AGRICOLO SUD MILANO

PROGETTO DI VALORIZZAZIONE DELLE AZIENDE AGRICOLE 
TRAMITE L’USO DEL MARCHIO DEL PARCO

Il Parco concede l’uso il proprio marchio alle aziende che si 
distinguono per una maggior attenzione alla salvaguardia ambientale 
e alla promozione del territorio rurale raggiungendo  alcuni obiettivi 
specifici e adattati alle varie aziende. 
Scopo primario del marchio è motivare ed incentivare i potenziali 
consumatori a visitare il Parco e scoprire così l’ambiente e le imprese 
che vi operano e di conseguenza portare i prodotti del territorio del 
Parco sulla propria tavola.
Da un lato perciò l’Ente Parco si impegna a fare conoscere e 
promuovere le imprese che aderiscono all’iniziativa, dall’altro le 
imprese si impegnano a collaborare con l’Ente Parco per la 
valorizzazione del suo territorio, del suo paesaggio, delle sue 
tradizioni, ognuna all’interno dello specifico campo di attività e 
secondo le proprie attitudini e prerogative.



TURISMO NELLE AREE PROTETTETURISMO NELLE AREE PROTETTE

Nel corso del 2006, le DD.GG. Qualità dell’Ambiente e Giovani, Sport e 
Promozione attività turistica, per le rispettive competenze, hanno 
intrapreso la realizzazione di un prodotto, denominato “Elaborazione di 
un Progetto Pilota per l’organizzazione dell’incremento delle 
presenze e della fruibilità nei Parchi”, finalizzato alla valorizzazione 
del territorio lombardo ed alla diffusione della conoscenza delle 
molteplici risorse ambientali, naturali, culturali e ricreative, offerte dal 
rilevante patrimonio di Aree Protette istituite dalla Regione Lombardia 
nel corso degli ultimi venticinque anni, anche ai fini della organizzazione 
di interventi per la loro fruizione nell’ottica dello sviluppo della pratica del 
turismo sostenibile.

La ricerca ha condotto alla identificazione di un metodo per la definizione 
di “idee prodotto” e di un piano di interventi per la valorizzazione turistica 
delle Aree Protette della Lombardia, oltre alla  definizione di linee guida 
per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle Aree Protette .



PARCO DELLPARCO DELL’’OGLIO NORDOGLIO NORD

IL PERCORSO DEL GUSTO DELLA VALLE 
DELL’OGLIO

Viaggio alla degustazione di piatti tipici regionali in un 
percorso che abbina cultura, natura e sapori antichi

50 ristoratori (trattorie, ristoranti, osterie, agriturismi)

Dal 15 novembre 2008 al 31 marzo 2009 ………. e poi 
dal 1 maggio al 30 settembre 2009

www.parcooglionord.it



PARCO DEL MINCIOPARCO DEL MINCIO

La Riserva Naturale Valli del Mincio è una zona umida di importanza 
internazionale, include due piccoli borghi rivieraschi di Rivalta sul Mincio 
(frazione del comune di Rodigo) e di Grazie (frazione del Curtatone).

L’area delle Valli, tra le più estese d’Italia, è dotata di varie risorse 
(ostello, imbarcazioni ecologiche, noleggio canoe, piste ciclopedonali di 
collegamento, manifestazioni legate alle tradizioni locali, area sosta 
camper) create grazie a una buona concertazione tra i vari livelli 
istituzionali e la popolazione che interviene attivamente nella gestione 
della ricettività o della elaborazione delle proposte culturali.

Le collaborazioni, che si sviluppano ormai da oltre 15 anni, sono la 
riproposizione della cultura locale connessa all'ambiente naturale del 
fiume Mincio e delle Valli. Le Comunità condividono infatti una storia 
comune caratterizzata dalle antiche attività produttive tipiche 
dell'ambiente palustre e fluviale, queste hanno rappresentato per secoli 
la fonte di sostentamento primario di molte famiglie, per questo la risorsa 
ambientale è parte integrante della cultura e della storia locale.



TURISMO E FRUIZIONETURISMO E FRUIZIONE

OBIETTIVI STRAORDINARI 2009
Realizzazione di uno o più progetti per incrementare la fruizione delle 

aree protette
Risultati attesi:

Aumentare le risorse economiche nelle aree protette, mediante il
richiamo di investimenti dei soggetti privati

Incrementare l’offerta turistica
Promuovere la multifunzionalità delle aziende agricole

Recuperare il patrimonio edilizio inutilizzato
Diffusione della conoscenza del patrimonio delle aree protette

Sviluppo della capacità di fare sistema



LA RETE EDUCATIVA E DI PROMOZIONE DEL LA RETE EDUCATIVA E DI PROMOZIONE DEL 
SISTEMA PARCHISISTEMA PARCHI

Il patrimonio naturalistico ed ambientale delle aree protette è una risorsa 
educativa per lo sviluppo della cultura ambientale dei cittadini lombardi.
Le aree protette  promuovono iniziative per la fruizione e l’educazione 
ambientale che coinvolgono il mondo della scuola e gli  adulti in azioni di 
conoscenza del sistema delle aree protette. 

Il Programma Didattico Sistema Parchi, con l’anno scolastico 2008-2009 è 
giunto alla dodicesima edizione consecutiva. Nel 2007-2008 sono state 
coinvolte 1144 classi, 565 scuole, 23.258 studenti.

Il programma sin dalle sue origini ha cercato di mettere in contatto stabilmente 
il Sistema scuola con il Sistema parchi, rendendo visibili le attività di 
educazione ambientale dei singoli parchi in un’ottica di rete e realizzando 
un’offerta complementare ai servizi già strutturati che tentasse di dare un’idea 
interrelata della realtà delle aree protette.



Adesioni delle classi e delle scuole dal 1997 a oggi

 

        AREA PARCHI 
Archivio Regionale Educazione Ambientale nei Parchi Lombardi 

1997-2008
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Distribuzione percentuale degli aderenti

 

        AREA PARCHI 
Archivio Regionale Educazione Ambientale nei Parchi Lombardi 
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GIORNATA DEL VERDE PULITOGIORNATA DEL VERDE PULITO

La Giornata del Verde Pulito riveste ormai da vari anni un ruolo 
significativo nel contesto regionale, sia di sensibilizzazione e 

informazione ai cittadini sulle questioni ambientali che di realizzazione di 
azioni concrete di  pulizia e sistemazione di aree a verde nei Comuni che 

aderiscono all’iniziativa

Fino al 2001 la Regione Lombardia ha svolto un ruolo primario nella 
promozione e coordinamento dell’iniziativa, assegnando direttamente i 
contributi agli enti aderenti. 

Con la legge regionale n. 1 del 2000 sono poi state delegate alle 
Province le competenze di promozione, coordinamento e assegnazione 
di contributi per  le attività svolte dai singoli comuni.

Regione Lombardia si è solo riservata la competenza nella definizione 
della data della giornata, che rimane in capo al Presidente della Regione 
Lombardia.

NEL 2009 LA GIORNATA DEL VERDE PULITO SARA’ IL 10 MAGGIO.
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